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L'anno duemilaquindici,

nella Casa Comunale

cftT;\'DI IR1,,y7

i f  giorno 24 del'mese di

Gomune di Trani
PROVINCIA BARLETTA ANDRIA TRANI

Medaglia d'argento al Merito Civile

COPIA DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

CON I POTERI: DELLA GIUNTA COMUNALE

DEL CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto:
Piano Economico Finanziario relativo al servizio di gestione dei rifiuti solidi

N. 48 det Reg. I 
urbani' Anno 2015'

I
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IL GOMMISSARIO ST.RAORDINARIO
' 

, Dott.ssa Maria'Rita IACULLI

nominato con Decreto del Presidente della Repubblica del 23 febbraio 2015, alla presenza

del Segretario Generale Aw. Maria Angela Ettorre ha adottato la seguente deliberazione.



IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

PREMESSO che l'articolo I - commi da 639 a703 - della legge n' 147 del27 dicembre 1013, ha
disposto l'introduzione, a partire dal 1o gennaio 2014, la nuova TARI, tassa sui rifiuti sostitutiva dei
precedenti prelievi applicati sino al 2013 a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti
(TARSU/TARE S ITI A1 lTI N 2) ;

RICHIAMATI, in particolare:
. il comma 654, il quale prevede che la TARI deve assicurare la copertura integrale dei costi

di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi dello
smaltimento dei rifiuti nelle discariche (ad eccezione dei costi relativi ai rifiuti speciali al
cui smaltimento prowedono a propria cura e spese i produttori);

. il comma 683, in forza del quale il Consiglio Comunale deve approvare le tariffe della
TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani redatto
dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale o da altra
autorità competente;

VISTO il regolarnento per I'applicazione della TARI, approvato con deliberazione di Consiglio
Comunale no 23 del 31 luglio 2014, esecutiva a termine di legge, ed in particolare I'articolo che
dispone che la redazione del piano finanziario deve essere effettuata secondo i criteri riportati nel
D.P.R. no 158/1999:

LETTO I'art. 8 del Decreto del Presidente della Repubblic a 27 aprile 1999 n" 158 il quale
testualmente recita:

Art. I - Piano Jínanziario
1. Ai fini della determinazione della tariffa ai sensi dell'art. 48, comma 8, del decreto legi-

. slativo n. 22 del 1997, il soggetto gestore del ciclo rifiuti urbani di cyi all'art. 23 del decre-
to legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 e successive modifcazioni ed inîegrazioní: o'fvero i sin-
goli comuni, approvano il piano Jìnanziario degli interventi relativi al semìzio di gestione
dei rifiuti urbani, tenuto conto dellaforma di gestione del semizio prescelta tra quelle previ-
ste dall'ordinamento.
2. Il piano finanziario comprende:

a) il programma deglí intementi necessari;
b) il piano finawiario degli investimenîi;
c) la speciJìca dei beni, delle struîture e dei servizi disponibíli, nonché il ricorso even-

tuale all'utilizzo di beni e strutture di terzí, o all:afìdamento di servizi a terzi;
d) le risorse finanziarie necessarie; .
e) relativamente alla fase transitoria, il grado attuale di copertura dei costi

, olla tarffi rispetto alla preesiitente tassa sui rifiuti.
3. Il piano finanziario deve essere corcedato da una relazione nella quale sono

afferenti

indicati i
seguenti elemenlí:

- a) il.modello gestionale-d organizzativo:' 
b) i livelli dí qualità del senizio ai quali deve essere commisurata la tarifa;
c) la ricognizione degli impianti esistunri;
d) con riferimenîo al piano dell'anno precedente, l'indicazione degli scostamenti

che si siano eventualmenîe veriJìcati e le relative motivazioni.
4. Sulla base del piano Jìnatziario I'ente locale determina la îarifa, Jissa la percentuale di

crescita annua della taríffa ad i tempi di raggiungimento del pieno grado di copertura dei
cosîi nell'arco della fase transiîoria; nel rispelto dei criteri dì cui all'articolo 12,
determina I'articolazione tarifaria" ;

TENUTO contq, quindi, che il Piano Finanziario degli interventi relativi al servizio di
gestione dei rifiuti urbani deve individuare, in particolare, i costi del servizio e gli elementi
necessari alla relativa attribuzione della parte fissa e di quella variabile della tariffa per le utenze
domestiche e non domestiche:



RICORDATO che nel territorio comunale il servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani è
gestito dall'AMIU S.p.A., società unipersonale soggetta ad attività di direzione e coordinamento ex
arl.2497 del Codice Civile da parte del Comune di Trani;

PRESO atto che con nota registrata al protocollo comunale n" 31129 del 23 luglio 2015 il
soggetto gestore del servizio di gestione rifiuti urbani ha trasmesso, in forma cartacea, il piano
economico finanziario TARI 2015 coredato di tabelle, acquisito dall'Area Urbanistica alle ore 8,00
odieme e che con nota dell'Amministratore Unico acquisita al protocollo del Comune di Trani al n.
31279 del 24.7.2015 è stato rimesso il verbale di Determinazione dell'Amministratore Unico con il
quale risulta essere stato approvato il PEF 2015 elaborato da AMIU SpA;

VISTO il Piano finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti per
l'anno 2015, in allegato al presente atto quale parte integante e sostanziale, il quale riporta i cósti'sostenuti 

ed a sostenersi nel corrente anno onde implementare la perceniuale riferita alla raccolta
differenziata tesa ad evitare I'applicazione dell'incremento, come stabilito dalla Regione puglia,
dell'entità economica dell'ecotassa;

TENUTO conto che detto Piano Economico Finanziario individua complessivamente costi
di gestione del servizio rifiuti per un importo di € I 1.286.185,10 così determinati:

CSL Costi di spazzamento e lavaggio delle strade
CRT Costi di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani
CTS Costi di trattamento e smaltimento dei rifiuti solidi urbani
AC Altri costi operativi di gestione
CRD Costi di raccolta differenziataper materiale
CTR Costi di trattamento e riciclo, al netto dei proventi della

vendita di materiale ed energia derivante dai rifiuti
TOTALE COSTI OPERATIVI

CARC Costi amministrativi dell'accertamento, della riscossione
e del contenzioso

CGG Costi generali di gestione
CCD Costi comuni diversi

Minori entrate (riduzioni p.f.)
Minori 

.entrate 
(riduzioni p.v.)

TOTALE GENERALB

€ t . l  g0.3 tg,4g
€ 1 .773 .355,66
€ 4.7 47 .249,52
€ 693.199,1 6
€ 266.614.00

' €  
- . .

8.660.734,93

000,00
2.237.309,24

000.00

€ 000,00
€ 000"00
€ 11.296.195,10

€
€
€

TOTALE COSTI COMUNI € 2.237.308,24
CK Costi d'uso del capitale (ammortamenti + agg.rtonamenti*

remunerazione del capitale investito + insoluto ruolo) € 388.142.03
TOTALE COSTI D'USO DEL CAPITALE €. 388.142.03

PR-ESO atto che con nota registrata al protocollo comunale n" 3 I 120 del 24 luglio 2015 il
dirigente dell'Area Economico Finanziaria ha comrmicato i costi di accertamento, riscossione e
contenzioso (CARC) ed i costi comrmi e diversi (CCD) dell'ente come indicati nel prospetto
riepilogativo riportato nella presente proposta di prowedimento:

Tasso inflazione programmata:

Recupero produttività:

Annualità 2014

0,30%
0,200/o

Annualità 2015
CARC Costi amministrativi dell'accertamento, della riscossione e delcontenzioso 189.597,07 189.796,67
CCD Costi comuni diversi 1 .051.731,77 1.052.793,50
CGG Costi Generalidi Gestione 319.906,25 320.226,15
Minori entrate (riduzioni p.f.) 161.277,50 161.439,79



Minori entrate (riduzioni p.v.) 161.277 .50 161.438.78
TOTALE 219.673,45 219.893,13

TENUTO conto che detto Piano Economico Finanzrano
di gestione del servizio rifiuti per un importo di € I I .066.83 4,19

individua complessivamente costi
così determinati:

CSL Costi di spazzamento e lavaggio delle strade €. I  .1 80.3 l  8,49

CRT Costi di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani €. r .773.3s5.66

CTS Costi di trattamento e smaltimento dei rifiuti solidi urbani €. 4.747.249"52

AC Altri costi operativi di gestione €. 693 .198.1 6

CRD Costi di raccolta differenziata per materiale €. 266.614.00

CTR
Costi di trattamento e riciclo, al netto dei proventi della vendita di
materiale ed energia derivante dai rifiuti

TOTALE COSTI OPERATIVI €. 8.660.734193

CARC Costi amministrativi dell'accertamento, della riscossione e del
contenzioso

€. 189.597 .07

CGG Costi generali di gestione €. 2.557.214"49

CCD Costi comuni diversi €- -  1.05 1.731.77

TOTALE qOSTI COMUNI €. 1.695.079179

CK
Costi d'uso del capitale (ammortamenti + aècantonamenti *
remunerazione del capitale investito + insoluto ruolo)

€. 388.142.03

TOTALE COSTI D'USO DEL CAPITALE €. 388,142,03

Minori entrate (riduzioni p.f.) €. rc1.439"77
Minori entrate (riduzioni p.v.) €. rcr.438.77

TOTALE GBNBRALE €. 11.066.834119

RILEVATO che il Piano Economico Finanziario del 2015 prevede un costo totale pari ad €
11.066.834,79 incrementato, quindi, di € 3.735.455,67 rispetto a quello relativo all'annualità 2014
ammontante ad €'7 .331.378,52;

VISTI ]
- I'articolo l- commi da 639 a703- della legge n" 147 del27 dicembre20131,
- il Decreto del Presidente della Repubblicano 158 del 27 apnle 1999;
- il vigente Regolamento comunale di disciplina della TARI approvato con apposita delibera

del Consiglio Comunale del 3l luglio 2014;

PRESO atto:
- del parere di sola regolarità tecnica, espresso in data 24 luglio 2015, da parte del Dirigente

dell'Area Urbanistica ai sensi dell'art.49 del Decreto Legislativo no 26712000 e s.m.i., dal
tenore seguente: "Favorevole sulla base di quanto attestato dall'A.M.I.U. S.p.A. in terminí
economici, rilevandosi, in ogni caso, rilevanti incrementi dei costi clte, di riflesso, si
riverberano sulla TARI.ed una ingiustificata notevole riduzione della voce C.C.8 rispetto a



quanto riportato nel bilancio consuntivo del 2014 ", riduzione che secondo quanto riferito
dall'Amministratore unico si riferisce alla quota di incidenza deÌ contratto di servizio";

- del parere di regolarità contabile, espresso in data 24 luglio 2015, da parte del Dirigente
dell'Area Finanziaia, at sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo no 267 /2000 e s.m.i.;

Il Commissario Straordinario

integra la proposta come segue: " di disporre che I'AMILI SPA attivi, a vista, tutti gli interventi- da
tempo peraltro auspicaîi- ad incrementare fno ed inderogabilmente al 65%o la raccolîa
dffirerziata al fine di ridurre i costi di smahimento assolutamente ed esageratamente onerosi.
Di dare, altresì, mandato alla strutlura tecnica di procedere ai necessari controlli per Ia verifica
costante dei livelli di volta in volta raggiunti, informando costantemenîe il socio per le conseguenti
valutazioni "

Con i poteri del Consiglio Comunale,

DEL IBERA

di RICHIAMARE le premesse che costituiscono parte sostanziale ed integrante del presente
provvedimento;

di PRENDBRE atto del Piano Economico Finanziario, rimesso dall'AMIU S.p.A. con nota
prot. 31129 del23 luglio u.s. e pervenuto a quest'Area il successivo giorno 24 luglio, inerente
gli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani per I'anno 2015. suqa base dei
criteri contenuti nel D.P.R. n" 158/l 999,piano che si allega sotto la lettera A;

di PRECISARE che il Piano Economico Finan ziario,prodotto dall'A.M.I.U. S.p.A. in data
23 luglio ai fini della determinazione della tariffa ed a totale copertura dei costi, riporta valori
diversi da quelli evidenziati durante la riunione tenutati nel pomeriggio del 22 luglio 2015,
nuovi valori le cui entità vengono riportate nel seguente p.orpétto riepìlogativo:

1)

2)

3)

CSL Costi di spazzamento e lavaggio delle strade
cRT costi di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani
CTS Costi di trattamento e smaltimento dei rifiuti solidi urbani
AC Altri costi operativi di gestione
CRD Costi di raccolta differeruiataper materiale
CTR Costi di trattamento e riciclo, al netto dei proventi della

vendita di materiale ed energia derivante dai rifiuti' 
TOTALE COSTI OPERATIVI

CARC Costi amministrativi dell'accertamento, della riscossione
e del contenzioso

CGG Costi generali di gestione
CCD Costi comuni diversi

TOTALE COSTI COMUNI
CK Costi d'uso del capitale (ammortamenti * accantonamenti+

remunerazione del capitale investito + insoluto ruolo)
TOTALE COSTI D'USO DEL CAPITALE

Minori entrate (riduzioni p.f.)
Minori entrate (riduzioni p.v.)

TOTALB GENBRALE

€ 1 .190.3 19,49
€ | .773 .355,66
€ 4.747.249,52
€ 693.199,16
€ 266.614,00

€
e 8.660.734,93

000,00
2.237.309,24

000.00
€ 2.237.309124

€ 3gg. 142.03
€ 399.142,03
€ 000,00
€ 000.00
€ 11.296.195,10

€
€
€



4) che detto Piano Economico Finanziario alla luce delle integrazioni del Comune individua
complessivamente costi di gestione del servizio rifiuti per un importo di € 1 1.066.83 4,79 così
determinati:

CSL Costi di spazzamento e lavaggio delle strade €.  I  . l  90.31 g,4g

CRT Costi di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani €.  1.773.355.66

CTS Costi di trattamento e smaltimento dei rifiuti solidi urbani €. 4.747.248.52

AC Altri costi operativi di gestione €. 693.1 98.1 6

CRD Costi di raccolta differenziataper materiale €. 266.614"00

.T,, Costi di trattamento e riciclo, al netto dei proventi della vendita di\/ I r\ 
materiale ed energia derivante dai rifiuti

TOTALE COSTI OPERATIVI €. 9.660.734193

CARC Costi amministrativi dell'accertamento, della riscossione e del
contenzioso

€. 189.s97.07

CGG Costi generali di gestione €. 2.557.214.49

CCD Costi comuni diversi €.  -  l .osr .73t .77

TOTALE COSTI COMUNI €. 1.695.079 r79

CK
Costi d'uso del capitale (ammortamenti * assantonamenti *
remunerazione del capitale investito + insoluto ruolo)

€. 388.142.03

TOTALE COSTI D'USO DEL CAPITALE €. 399.142,03

Minori entrate (riduzioni p.f.) €. rcr.438.77
Minori entrate (riduzioni p.v.) €. rc1.439.77

TOTALE GENERALE €. 11.066.934,19

5) di DEMANDARB a successivo e separato prowedimento
l'applicazione della tassa sui rifiuti (TARI) di cui all'articolo
r47 t2013;
di DISPORRE che I'Amiu SPA attivi, a vista, tutti gli interventi- da tempo peraltro auspicati-
ad aumentare -frro ed inderogabilmente al 65% la raccolta dffirenziata al fine di ridurre i
costi di smaltimento assolutamente ed esageratamente onerosi.

Di DAVE, cíliresì, AnNn'qfO aila struttura tec':nicd di procedere ai necessari controlli per
la verifica costante dei livelli di volta in volta raggiunti, informando costantemente il socio
per Ie conseguenti valutazioni

di TRASMETTBRE il presente prowedimento all'AMIU S.p.A., soggetto gestore del
servizio.

di DICHIARARE il presente prowedimento immediatamente eseguibile a termini
dell'articolo 134 - comma 4 - del Decreto Legislativo no 26712000 e successive modifiche ed
integrazioni.

l'approvazione delle tariffe per
I - comma 683 - della legge n"

6)

7)

8)

e)
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Piano Econom ico Finanziario Cinà di Trani

l. Premessa normativa

L'art. 1, comrnz 704, della Legge

dell'ardcolo 1,4 del Decreto Legge

2071, n.274 GARES).

n. 1,47 27 dtcembre 201,3 pegge di Stabilità 2014), ha stabifito l'abrogazione

6 dicembrc 201,7, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla Legge 22 dicernbre

Con i commi dal 639 al 705 dell'articolo 1 della Legge n- 147 de127 dicembre 2013, è stata istituita I'Imposta Llnica

Comunale (IUQ, in vigore dal7" geonalo 2014, basata su due presupposti impositivi:

. uno costituito dd possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore;

. l'altro collegato all'erogazione e alla fraizione dei senrizi comunali.

La IUC è composta da:

imposta municipde propria (IMII), di nanua patrimoniale dovuta dal possessore di immobili, escluse

le abitazioni princip 
"li;

una cornPonente rifedta u sewrz\ che si articola nel tributo per i servizi indivisibili CIASI), a carico sia

del p o s s es s oîe che dell'u tiltzzatore dell'immobile;

tassa sui rifiuti (TARI), erede della TARSU e della TARES, destinata a fsnanziare i costi del serrrizio di

raccolta e smaltimento dei rifiuti. a canco dell'utiliz rirorr.

3j sensi dell'art 1 comrna 651, della lege n.747/2073 il Comunc nella cornmisurazionc dclla TARI tiene conto

dei criteri deterrainati con il regolamento di cui al decreto del Ptesidente deila Repubblica 27 aptik 1999, o.158

tecaate le "norme per la elaborazione de.l metodo nolrrraiiz,zato per defnite lz rlriffz del servizio di gestione del

ciclo dei rifiuti urbani".

Come è noto, il D.P.R n. 158 del 1999 venne emanato in atnrazione dd quinto corrroa deil'arl 49 del D.Lgs. 5

febbraio 1997, n. ?2 (c.d- decreto 'Roochi'), îecante la disciplina della tadffa per la gestione dei riEuti

urbarri (a c-d. TIAI); questo doveva essere soppiantato, come prescdtto dal sesto comma detl'art 238 del

D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (I.U. dell'Arnbiente), dalla c.d TIA2, inoltre il comma 11 del predetto art. 238

prevedeva c)'re "Sin alla enaruqioze &l ngota mnto di'ni al nnma 6 c fto at eonpinmto &g/i aùnpinmti pr

tapplimTion drlla taifa nltinnano oa qpmoi t dircipÈn ngotanntarl úgertî', costitrite in panicolare dal già citato

D.P'R. n. 158 del 1999, che pertaoto è destinato a "úansitare",lla TARI. Il ichiamo del D.P.R. n. 158 del

1999 atlìntemo della disciplibe della TARl'p.u.,rpporr. che Lbuto -risulti compatibile con la metodologia

contenuta ill tale deccto. Qulsto presupposto appare, peraltro, assicurato dal fatto dre le disposizioni contenutè

nell'art. 1 della Lcgge n- 747 de127 dicembre 2013 si pongono in neta sintonia, peî quanto dguarda gli aspetti

tariffari, con le linee pottanti delle TIA1 (e della TIA2). L Àrr 1 del D.P.R' n. 158 dd 1999 si apre

ptocl"'"ando *É appuato il ncbù nnnaliqaîo per h dcfziqiorc ùth nnpozeúi di cotto ù npini ar le eatrate

taifaie e per la deterzrzina$one della tarifa di iferinento rchtiua allagutione dei ifúi tuùant".

/ .
.;
i .
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Piano Econom ico Finanziario Cinà diTnni

La tanfÍa dt dfelimento rapplesenta, come poi specifica I'art. 2 del D.P.R. n. 1 58 del 1999 , " I'h:icnc dzi oitcri e

ùlle cozdi{oti chc danto usm ritptîati pr h ktmziza{one dtl,b tarifd d4 pa* dcgli crti bcalÌ' (comma 1), in modo

da "coprire nrtti i costi afferenti al servizio di gestione dei tifiuti urbani" (comma 2).

Il metodo, pertanto, è costinrito da un complesso di regole, metodologie e pres"'i"ioni pet determinare, da

un lato, i costi del servizio di gestiooe e, dall'altro, I'iotera struttura tariffaria applicabile alle varie categotie di

utenza (cfr. aache art. 3, comma 1, D.PI- n. 158 dd 1999), in madem tale che il genito che ne deriva cqxa tutti

i costi del servizio.

Specifica poi I'art 3, comma 2, c}re "I-0, uriffa è composta da ura parte 6ssa, dcterninata in telazione alle

componenti esseaziali del costo del servizio, dfedte in particolare agli iavestimenú per le opete e ai relativi

ammortamen{ e da uaa parte variabile, rapporata alle quaatità di titruti conferi4 al servizio for:aito e all'entità

dei costi di gcstion e. uuzrL 4, coanz 3, presctive in6nc úe "l-z tatzfe ùtcminat4 ai rcrti dclldL t, è drtialnta

nclh fasa di nferqa thnutia c xox ùnulicd

Dalle norme ora dchianarc si trae quindi che la metodologia tatiffaria si articola nelle seguenti fasi fondamentali

a) irdividaa{on c classficaqiolc dci nsti ùl nmì7!o;

b) uddìvisionc fui nsti tmfui e wùhiti;

c) ripartiTionc ùi n:tifui c ruriabili in qsztu inqttahli alh t ht ry donuticbe c alle úcnlc nt ùmctîíche;

d) cahvlo delle anci tarifai€, J7r.re e uaiabili, da attribuin a//e

indicati dal metodo.

2. Relazione aI Piano Finanziario

ingole categoie di utenqa, in bate alh fonìtth|'ai coeficienti

I dati relativi dla produzione dei rifiuti sooo stati forniti dalle dall'Ente e dalle Aziende che attuano i servizi di

raccolta e smaltimento dei rifiuti.

Gli elemend costitutivi della Tadffa dt dfedmento si riferiscono a d^t consolidati Po I'anno antecedente

e quindi per il 2074.

Secondo quaoto previsto dalla Legge a.747 d€l 27 /12/2013 e s.rn.i., i parametri da adottare ar fini

dell'applic^zíoîe della Tari per il Comune di T.*i sono detetrrrinati dalle dimensioni del Comune

stesso (collocazione tP e popolazione supedore a 5.000 abipnQ e che sia prevista la totale coPerhrra di

tutti i costi afferénti alla gestione dei rifiuti.

Il presente Piano Fnanziano è composto dallz Relazione di accompagnamento e dai Prospetti economico-

frna:rzia4 redatti secondo quanto previsto dall'art.8 del DPR 758/99, impostati anche sulla base delle

indicazioni di massima fornite da AIIPA (ora APAT-ISPRA) e ONR (Ossewatorio Nazionale sui RiEuu) e

secondo quanto indicato d"l Ministro del Tesoro - Dipartimento delle Finanze - nelle 'T-inee gruda Per la

redazione del piano frnanàano e per L'ele,borzzione delletaiffe".

Piano Finanziario servizio di gestione dei rifiuti urbani - Tari
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3. Descdzione del modello otganizzativo

Di seguito si descrivono i principali aspetti della gestione dfruti del Comune di Tani, allo scopo di fornire un

quadro più comprensibile delle voci di costo.

II sewizio di gestione dei rifiuti utbani e speciali non pedcolosi assimilati del Comune di Trani, in conforrnità alle

modalita previste dal Testo Unico 2ó7 del 2000, è affidato ali'azienda municipalizzata AMIU.

Il Comune di Trani coota 55.680 abitanti. II numeto d.[. trt.or. domestiche iscritte a ruolo è di 25.030 unità.

rnentre il numero di uterze non domestiche è di 3.234 uniù.

II modello gestionale ed, orgarizzatso adottato dal Comune di Trani per l'erogazione del sersizio di taccolta

e smaltimento dei rifiuti solidi utbani prevede I'af6da-tnento estemo all'A.M.I.U. (Azienda Municip alizzza) delle

seguenti attività:

- servizio di spazzamento stmdale;

- senzizio di lavaggio di strade ed aree pubbliche;

- servizio di raccolta e trasporto rifiuti urbani e assimilati;

- ser-nizio di raccolt^portl, ^pott^ differenziata enon;

- smaltimento dei rifiuti solidi indifferenziatt;

- smaltimento e/o recupero della raccolta differenziata multi mated.ale, ingombranti,

- srnaltimento e/o recupero della frazione umida proveniente dalla dtfferenziata;

- serwizio di lavaggio e disinfezione cassonetti;

- servizio di raccolta, srnaltimento, lavaggio,disinfezione mercati giornaliero e settimanale;

- servizio di disinfezione, disinfestazione e dqattzzazione.

flarnaci e Raee;

. Seryizi svolti

c SPAZZA},fENTO STRADALE MANUALE E MEccANIzzATo
Il tecitorio lubarro oggetto dd serizìo è dpartito irr settori con carichi di lavoro correlati alla tipologie detle

seguend zone

o Zone centrali;

o Zone Residenziali;

o Zone pedfedche t t - l

La viabilità inieressata dal servizio di spzzzamento stradale è

o strade e píazze, compresi portici e maroapiedi;

o aree pdvate soggette ad uso pubblico.

Il grado di copernrra giornaliero del serriizio è p"ti al l0ú/o delle superfici e la frequ eiza è giornaliera.

costituita da:

Piano Finanziario senizio di gesúone dei rifiuti urbani - Tari
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L'organtzzazione del servizio di sp^zz^menro manuale prevede la suddivisione della città in no19 settori per un

totale di n. 6 ore al giorno per zona.

Il personale che svolge l'anività di spazzatnento manuale è dotato di apposito ciclomotore coÍr ̂ ttrezzi individuali

di uso corrente.

Il servizio comprende anche 1o svuotamento dei cestini, il cambio sacchi" la raccolta dei rifiuti riveaienti dall'attività

di spazzmento ed il conferimento degli stessi negli appositi cóntenitori stradali.

L'attività di spazzamento ed i relativi risultati attesi dipendono da specifiche situazioni, in particolare da:

- deiezioni canine e corîelate azioni dtvrgflarlr,a;

- guano dei colombi;

- incidenza d,alavori di manutenzione della pavimentazione stradale e delle red intetrate.

Il serwizio di sp^zzarrrerlto meccanico è

giornalmente nelle stesse zorre interessate

leggere e due minispazzatrici.

^ supporto ed integrazíone di quello manuale e rtiene effethrato

dallo sp^zz^mento manuale con l'impiego di quattro ^utos9^zzatrici

L'organtzzazione del serrrizio di sp^zz^îTrento meccanico prevede la suddivisione della città in quattro sezloru'

ciascuna su Km 15 di asse stradale per ^vtosP^zzatd.ce.

o RACCOLTA E TRASPORTO RIFIUTI URBANI E ASSIMILATI

Ltarticol azioneterritoriale ai fini della raccolta . *"rpo*o si identifica nelle seguenti aree:

o Centro stodco;

o Cenfto ubano.

Il servizio viene svolto con le seguenti metodologie:

o raccolta e trasporto a sacchi svolto da operatod con l'ausilio di strumentazioti elementati ed idonei mezzi

di trasporto;

o raccolta a. mezzo contenitori di diversa volumetria svolto con attrezz^tttre specifiche per 1o snrotamento

ed il trasporto dei rifiuti dopo il conferimento da parte dell'utenza.

i - l

È r

r I-AVAGGIO I\,ÍANUALE E MECCANIIZZLTO DI PUBBLICHE \IIE EPLAZZE

Il servizio comprende l'operazione programmata di lavaggio e disinfezione di tutte le sftade .i62dine pavirnentate e

delle piazze.

Piano Finanziario sen'izio di gestione dei rifiuti urbani - Tari
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o LAVAGGIO E DISINFEZIONE PERIODICA CASSONETTI

Il servizio compreode l'operazione programmata di lavaggio e disinfezione di tutte le strade cittadine Pavimentate e

delle piazze con n. 4 operatori n. 2 mezzi ogot 4 volte a senimana.

. RACCOLTA5 SM'{LTIMENTO, LAVAGGIO' DISINFEZIONE MERCATI GIORNALIERO E

SETTIMANALE

Il servizio di p"lizi" dei mercati inteîessa tutte le superfici pubbliche e ad uso pubblico destinate all?ttività di

mefcatt.

Il servizio comprende intersenti di spazzamento manuale, di raccolta e di smaltimento e attjvità accessode e

ausiliade (lavaggio e sanificazione delle super6o).

o DERATTIZZAZIONE, DISINFEST*ZIONE E DEBLATTIZZ.AZIONE

Il serrizio di derzttzzzzíone è svolto da a. 1 operatore per rm totale di 12 intersenti I'aono. Il sercizio

disinfestazione è wolto da n- 4 operatori per un totale di 12 intersenti l'a::no mentîe quello dt àeblzttizzaziote

1 oDeratore Der un totale di 6 interveati I'anno.

o RA.CCOLTA PORTA A PORTA

Nel petimetro ddla raccolta differenziata porta a porta, la raccolta è svolta da n. 8 operatori che raccolgono i tifiuti

in base al segu.ente calendario senimanale:

o vetro: 1 volta a settimanz

o plastica: 2 volte a settimana

o carta:2 volte a seqtimana

o indiffereoziata: 2 volte a senimana

o umido: giotaalmente.

Inoltrq nella zoaa portuale la raccolta porta a porta è effcttuata $ornalmente con rr. 2 operato ti e 4 :lrrc:,,zi.

L'Ente wolge anche ua'attività di coordinameato (ìndi. caado le modalità di erogazione dei servizi affidaQ e rm

controllo di gestione del servizio.

differcnznte a seconda della tipologia dei

dall'impres a aggiu dicata i a -

l'azienda appaltakice assicura al Comune

L tabella seguente dporta il detaglio delle quantità raccolte per ciascuna tipologia di riEuti (diffetenziati e non)

attivate dal Comrlae di Tsrri relative all'anno 2074, tl rapporto relativo alla differeoziata e la produzione media.

Piano Finanziario serizio di gestione dei rifiuti urbani - Tari
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lYIese Indifferenziata
Kq.

Differenziata
Kg.

Tot. RStl

Kg.

Rif.Diff.
%

Prod- Procapite
Kg- al l.'lese

Ger,naio 1.g11.700,00 426.93ù,0ù 2.338.ó30,00 i 8 . 2 6 43 ,70

Febbraic tr .722.940.00 425.200,00 2 . i 48 ,140 ,00 i o  7 0 40,tr4

14arra 1.884.160,00 483.300,00 2.366.460,00 20,3S 44,??

Apri le ! . .972.100,00 522 .310 ,00 3.,194.4:.0,00 ?0,94 4 ó , 6 1

l'{aggio 1 .986 .780 .00 401 .470 ,00 2.388,250,00 15 ,9  L 44,62

Gir.:gno i .926.800,00 644.693. ,00 2.57 i .49! , ,00 25,07 48 ,05

Luglio 2.075.460,00 525.990,00 2.60i .440,00 20,22 ' 48 r6  i

É.gosio 2.1: ,2 .320,00 444.4S0,00 2.556.8CI0,00 17 ,38 47,77

Settembre i.929.440.00 547.782,00 2.477.222,4G 2 2 , \ L 46"29

Ottabre
' 2 .076 .280 ,00

515.010,00 2.591.290,00 19 ,87 48,4?

Neven?bre 1.884.160,00 465.550,00 2.349.7t9 ,49 1g,S-i .1? Of,

Dicernbre 1.876.160.00 '466.786,00 2.342.94ó,00 19,9? 43"79

TOTALE 23.358.300,00 5.968.489,09 29.226,789,00 20,048 45,508

Con il modello gestionale ed organtzzaúvo sopra descdtto il Comune

5.868.489,00 kg/anno di rifiuti solidi urbani" pan al20,070 del totale dei

awiati al recupero e smaltjmento attraverso le attività affidate da a terzi.

La restan te parte.23.358.300,00 kg dei rifiuti solidi urbani prodott! pari

smalúta attraverso il conferimento in discarica.

L'obiettivo per 1201.5 è di una percenhrale di raccolta differenziata pan aI 40r00o/o assicurando così:

ptodotti finiti attraverso l'impiego di elementi Àunliz.y'ag- deterrninando un notevole risparmio sulle

materie prime e sui costi di smaltimento dei rifiúti urbani non differenziabili;

riduzione della necessità di impiego di'rrtaterie prime e diminuzione dell'utilizzo di energia pet la

produzione industriale, preselvando le risorse nahrrali per il funrro delle nuove generazioni;

recupero degli elemeoti.base della produzione industriale, reimpiegandoli come matede prirne, svincolando
ù r

le aziènde e le comuniù dalla necessità di rivolgersi a terzi per rifornirsene;

smaltimento dei riEuti di una comunità in maniera costnrtdva, reimpiegando il matedale nunlìzzabile e

riducendo la necessità di cercare seînpre piu siti di raccolta di rnateriale indiffercnziato;

riduzione dell'inquinamento causato dai gas chimici rilasciati dalla sp^zz trxa nell'ambiente, riducendo i

rischi di contaminaziotu delle acque e dei terreni coltivabili.

di Trani raccoglie in modo differcnzrato

rifiuti prodotti. I dfiuti differenziati sono

7g,g3 o/o d,el totale dei rifiuti prodoti è^

Piano Finanziario servizio di gestione dei rifiuti urbani - Tari
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La normattva nazionale pone precisi obiettivi di raccolta differenztata (art. 205 del D.Lvo 752/06 e articolo 1,

corruîa 1108, della Legge 296/2006 - Finanziana 200D da conseguire in ciascun Ambito Terdtoriale Ottimale:

- almen o tl 35o/o entro il 31 dicembre 2006 (arr. 205 D.Lvo 152/06);

- almeno t|40o/o entro il 31 dicembrc2}}7 @.gg. 296/06 - Ftnanziaaa2}}T);

- almen o tl, 45oh entro il 31 dicembre 2008 (att. 205 D.Lvo 152/06);

- almeno tl,50oh entro il 31 dicembre 2009 @.gg. 296/06 - Ftnanzizna200T);

- almeno i,600/o enúo il 31 dicembre 2077 @.gg. 296/06 - Ftnanziana200T);

- almeno ù 65oh entro il 31 dicembte 201,2 (an.205 D.Lvo 1,52/06).

La P"gt;2, 131 dicembre 2014, ha ng,funto î127,53Vo di raccolta diffetenziaa.

Il conrna 6 dell4 Leg€ regionale rr. 25 del 3 zgosto 2QO7, stabilsce cbe iI Serrizio Gestione RiEuti e BoniEche

debba prowedere alla validazione delle percenn:di di raccolta differeoziata dei Comuni per la detèrminazione del

ttibuto speciale pet il conferimento in discarica dei rifiuti e alla contestuale assegnzzione a tjascun comune

dell'aiiquota di tributo dovuto per l'anno-

.rti fini del calcolo della petcentuale di raccolta differenziata occorre che:

a) i rifiuti secchi recupctabili raccolti in maniera differenziata ed effenivamente awiati a idonei impiaati di
îecuPero;

b) i rifiuti orgaoici awiati a effettivo teorpero presso idonei impiaati di compostagio

c) le parti dei rifiuti ingombnnti, raccolti in maaiera separaa, effettivarrrente destinate a îecupeto.

In formula:

% dLRaccolta Differenz jata = ED x 100)/RT

Dove RT (rifiuti tot"ID = nf + nO

RD = somrnatoria dei kg di r.r:" raccolti all'o'igi"s in modo sq)afirto e ragnrppati in frazioni merceologicùe
omog€n€e

I Comrmi che taggiungono gli obiettivi di raccolta differenziata beneEciaao di rma dduzione del tdbuto sPeciale

pet il deposito in discarica dei rifiuti (metodo di calcolo ai 6ni ddla riduzione dell'ecotassa). I1 critetio adottato, in

lfu1qa sea lg in.tic.zioni.oormative, consideà.reLcolta differenziaà ! somma dei quaotitativi delle Faziooi di d6uti

utbani ed assimilati racóolti separaumeate prima delliawio ad operazioni di recupero.

Rieotmno nd contegg'io della raccola dtfÍesey;rzztz anche i rifiuti urbani pericolosi che devono obbligatoriagreate

essere raccolti sqraf,atamente ed awiati ad operazioni di smaltimento (acidi sokeoti ed imballaggi coataminati da

sostanze peticolose) pet la trtela ddl'ambiente-

Piano Finanziario servizio di gestione dei rifruti uòani - Tari
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Il metodo di calcolo così definito non consideta le frazioni metceologiche ottenute da processi di recupero e/o

trattamento a valle della raccolta, escludendo quindi, pet esempio, la fuazione oganica umida ottenuta dal

sottovaglio della separazione del rifiuto ufbano ifrdifferenziato e il rifiuto residuo awiato al tecupero di materia per

la produzione di Combustibile da Rifiuti (CDR).

L,etenco dei rifiuti rientranti nel calcolo delle %RD sono contenud e tiportati in modo analitico nella tabell'a sotto

riportata e ss.mm.ii. Il fuEuto urbano Residuo @uR) è costituito dalla sommatoù del rifiuto secco non

riciclabile, del riEuto urbano indifferenziato 'tal quale-, dello spazzamento stradale, dei tifiuti cimite;ali e dei

rifiuti ingombranti.

Gli incrementi stabiliti e riportati in tabella. costituiscoao degli obiettivi reali e cooseguibili se insierne

all,otganìzzazionedel scrzizio di raccolta sono attivate oppoftune camPagqe di sensibilizzazione della cittadinanza'

In paticolare viene ipotizzato un iocrernento della &azione umidd biodegradabile e una ulteriore differenziazioae

pef matedale al fine di consentire un maggior grado di recupeto, anche economico, a seguito di confetimento

ad impianti di trattamento anziché di smaltimento.

L'ipotesi descritta coasentirebbe di raggiungerc ctca f 400ó pe tt2}15, tI45Yo per il 2016 e tl50oh pt rI2077 '

Il sisterna di raccolta, owero la modalità con la quale vengono intercettati i ri6uti' è sEategico Pef il

taggiungimento degli obiettivi di raccolta dtffereozlza previsti dalla normativa perché condidona la quartità e Ia

qualità deid6utl 
- \

Il sisteùra quindi pcr essere efficiente deve teneî 
"oo,o, 

tO. che dell'cterogcneità dci matedali anche dei diversi

fattori terito;4n, urbanistici e socio economic! e non ultimo della situazione impiantistica e degli accotdi stipulati

con CONAI e Cotrsorzi di filiera. Detti consorzi infatti garantiscono il ritiro e corrispondono un corrispettivo

economico solo pet particolari categotie (per es. imballaggD.

È i11oltr" deteminante ura chiara, cocetta e costzrte infomazione che coinvolga tutti gli uteoti dd servizio tesa a

soecificare che cosa e in che modo separare i tifiuti.

Piano Finanziario servizio di gestione dei riEuti urbani -Tari
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Parte seconda - Il Prospetto Economico - Finanziario

5. Analisi dei costi relativi al Pieno Finanziario

Dopo aver descritto il modello gestionale ed otganizzativo adotteto dall€ntg sono stati valutati analiticamerrte i

costi di gestione del Sewizio da coptire con la tariffa calcolata con metodo nosnalzzato.

Per una corretta valutazione dei costi bisogna tener conto di due aspetti:

F la qualità del sewizio che si intende forniÌe alla comunità;

) fobbligo di assicurare l'integrde copertura dei cosd così come stabilito dalla legge 747 /73 c. 654-

I costi così valutati sono classiEcati, aPgregati ed iodicati nel presente Piaoo Finanziario secoado le categotie di cui

all'dlegato I del D.P-R- 158/99. Il D.P-R 158/1999 ha dettato le norne per la elaborazione del metodo

norrnalizzato per defrrire la t riffa del servizio di gestiooc del cido dei dEuti utbani. Esso tapptescota llnsicrne dei

criteri e delle condizioni che devono essere rispettati per la detemrinazione deJlz tniÎh dz patte dqli enti locali La

tariffa di tìferimento a r€gime deve copdre tutti i costi afferenti al servizio di gestione dei riEuti urbani e deve

tispettate Ia fotrnula di cui d punto 1 ddl'alleg'ato 1 al decreto, che - sempliEcando - prevede la copetua della

somrna dei costi di gestione del cido dei sersizi anineoti i rfiuti solidi urbani dell'anno precedente e dei costi

comuoi imputabili alle attività rdative ai d6uti urbaai ddl'anno precedeote (oppoîtuna$eúte coretta cor rur

fattote che tierxe conto dell'inflazione pîogrammata per l'anno di tiferimento e dei recupeto di produttività nel

medesimo anno) nonché dei costi d'uso del capitale relativi all'anno di tiferimcoto. I.iart. 3 dd citato D.P-R-

dispone che, sulla base ddla 'iffa di rifedmento, gli enti locali iodividuano il costo complessivo e detetmiaano la

tatfffa, anche in relazione al piano finanziano degh interventi relativi al serrizio e tenuto conto degh obienivi di

miglioramento della produttività e della qualità del servizio fornito e del tasso di inflazione pîogr?mrnato. Il D.P.R.

758/1999 non fissa, qoindL solo un metodo per la determinazione della qualità e quantià di rifiuti solidi urbani

prodoffi per categorie di utenz^, ma persegue anche lo scopo di stabilire il metodo sulle base del quale gli enti locali

devono calcolare la tanffastessa per classi di utenza. Riprendendo le disposizioni del comnla 4 dell'articolo 49 del

D.Lgs. 22/1997 (ora abrogato), il D.P.R. ribadisce che la tanffa è composta, d^ una quota determinata in relazione

alle componenti essenziali del costo del servizio, d.fedte in particolare agli investimenti pet le opete e dai relativi

arnmortamenti (parte fissa), e da una quota rapportz;ta ale quantità di rifiuti conferiti al ser-rizio fomito, e all'endtà

dei costi di gestione (parte variabile).

La strutnrra dei costi è articolato nelle seguenti macrocategorie: .

j . t

. CG + Costi operativi di gestione

Piano Finanziario servizio di gestione dei rifiuti urbani - Tari
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o CK =+ Costo d'uso del capitale

ciascuna delre quati è a sua volta suddivisa

composizione.

una o più,categorie. Di tali categode se ne descrive di seguito lain

5.1 cosTl oPERATTVI DI GESTTONE (CG)

L pri-" !*=1:ategoria 
prevista_dall-all*ato_I pet o.P.x- 158/99 è costituita dai costi operativi di gestione, che

sono dati dalle somma delle segucnti voci:

+ CG = CGIND + CGD

dove CGIND èla sornma dei costi relarivi al ciclo di gestione dei rifiuti indifferenziati e CGD è la sorn:na dei

relativi at ciclo di gestione dei rifiuti differenziati-

5.1.1 Costi relativi alla gestione dei rifiuti indifferenziati

La categoria CGIND è composta a sua volta dalle seguenti sottocategorie:

+  C G I N D = C S L + C R T + C T S + A C

Ove i ternrini rappreseotano rispcttivamcote Costi Spaz?amento c Lavaggio' Co"ti n"ttoi- ì îtasporto'

Costo TîattaEonto e Smaltimento e Altti Costi c sono calcolati in riferiineato al ttiennio 201í-2017 ed aveado

come dfetimento i costi previsionali relativi all'amo 2015.

I costi relativi agli .n;i successivi al 2014 sono incremeotati del tasso di ioflazione ptogrammata, che tipicamente

viene insedta in tutti i contratti di appdto.

costi

5.1.2 Costi di gestione della raccolta differcnziat*

Dopo aver descdtto analiticamente là stmthrra d'd costi relativi

afferenti la :,accoltz differenzi^ta e cioè la categoria cofnPosta a sua

a17a' nccolta indifferenziata valutiamo i costi

volta dalle seguenti sottocategode:

+ ccD =tRDí crn'
'  . t

J,

Ove i tetmini rappeseotano dspcttivlneota Costi Raccoha Differenziat Pcf matefiele e Costi Trattamento

. ni"i"io 
" 

*oo cA.àLa io tifc"i-.oto rl tricroio 2015- 2017 cìl avendo come dfcdmcato i costi previsiondi

relativi all-anno 2015. Anche in tal caso i costiprevisti pec gli arni 2015 - 2017 si ottengono dai costi del 2014

incrernentati dall'in-flazione Ptogîamrnate'

Piano Finanziario sen'izio di gestione dei riEuti urbani - Tari
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5.2. Costi Comuni (CC)

I costi comuni sono dati dalla somma delle seguend voci:

=à CC = CARC + CGG + CCD

dove la voce CARC indica i costi amministrativi dell'accertamento,

cGG i costi generali di gestione e ccD i costi comuni diversi.

S.3.Costo d'uso del Capitale (CK)

Il decreto L58/99 dchiede, infine, di calcolare il costo d'uso

arrunortamenti (Alvflvf), accantonamend (ACC),e remune razione

forrrula riportata nell'allegato 1 del D.p.R. 158/99:

della riscossione e del contenzioso,

del capitale (CI!, dcavato in funzione degli

del capitale investito B), calcolato in base alla

R n = r n ( I ( } t r n - 1  * I n * F r )

Il costo d'uso del capital. (CI9 è composto dagli arnmortamenti, dagli accantonamenti e dalla remunerazione del

capitale investito e vanno sommad, se non grà compresi in appalto o contratto di serwizio, secondo la formula:

CK = Arnm,, * Acc,, * R,, dove:

sono riferiti all'anno N per gli investimenti relativi alla gestione dei rifiuti (i*pi^"{ mezzi ^tr::ezzat:r:e,

semizf ;

per il pagamento di agevolniom.id*iooi per l'anno N+1;

calibrata dal prodotto tra tasso di temun erazione lndiazzato all'andamento medio aîuruo del tasso dei

titoli di Stato aumentato di 2 punti percentuali e capitale netto investito (valore del capital e nulialc

meno ammortamentr) aumentato dei nuovi investimenti. Si tatta. della remunerazione del capitde

(interessi) che viene investito per la reelizTs2iope di impianti ed acquis to attrezzahrre. È a" intendersi

come un costo in quanto rappfesenta un ma4cato introito.

Il tasso di remunerazione è calcolato in funzione del:

o Capitale netto.cpntabilizzato nell'edegcbio precedente quello cui si riferisce il piano =+ E ricavato dal
valote d.U. i--obilzzazioni materiali relative ad. atttezr^t',ur, macchinad e impianti del seryizio di
gestione RSU;

o Investimenti programmati nell'esercizio =+ E acaveto dall'ammontare degli investimenti previsti po
l'anno oggetto di pianificazione;

o Fattore correttivo =+ E detetminato dalla correzion e (vanazione in aumento o diminuzione)
i valori dgli investimenti previsti nel piano.

Piano Finanziario servizio di gestione dei rifiuti urbani - Tari
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Il valore è stato determinato anche in funzione delle tnformazioni ricevute dal gestore del servizio.

5.4 Determinazione del Costo del Servizio

Dopo aver valutato l'ammontare dei costi relativi a dascuna macro categorie prevista dal metodo

ronnalizzato, è possibile determinare i costi complessivi tiguardarti la gestione del cido dei rifiuti solidi

urbanl

Sulla base di quanto rilevato dalla gestione sono stati daborati i costi ptevisionali in riferimeoto al periodo

2074 - 2075 necessad d calcolo della tariffa.

?er il calcolo della tariffa binomia occore {efrnire i costi inerenti la comPonente fissa e Ia comPonente

vadabile deÌla ariff4 determinata in base a quanto disposto dal meto ú totmalizzato'

In sostaoza indicazioni di carattere generale da seguire aella ridassificazione dei costi del sen'izio possono vetrite

così sintetizzats

7. tn rclazione alle fasi di sp^zz^mento e lavaggio strade (CSL), r ccoltz del rifiuto indifferenziato (CRT) e

raccolta differenziata (CRD) andranno considerati i costi del personale diretto ed indiretto impiegato

nell'erogazione di tali servizi fino al ruolo di Responsabile Tecnico;

2. I costi smaltimento, tranamento e riciclo (CTS e CTR) nonché gli evennrali ricavi andranno indicati per

ogni codice CER effenivo e coffedati dall informazionerelativa alle tonnellate smaltite, trattate o dciclate

e dal cordspettivo in €/tonnellata di tali operazioni.

3. I costi.relativi ai serrrizi è necessario siaflo di norna otgnlzz^ti e suddivisi con speci-Eche voci che

ricalcano i CER effettivamente raccotti, ad eserrìpio in caso di raccolta multi rnated.ale veffà indicata una

specifica voce relativa ai costi di raccolta del flusso multi materiale (CER 150106) sertz^ la necessità dl

disaggregare il costo per ogff singolo materiale che costituisce il flusso.

t

##
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Tasso inf lgiss6 i;::il-:;:.*;;:i,t:.r,j,,Ì,;.r:i' ri :
,:,l,li..:: ir,,ilili ::ì',lii',i,i$;iot'i,,,,1
li r, i;**Jtrf ill,'jli rif,Liil'Jlisi rs
i:i:'ir ::i;::r'Írj.ítrii i-ìj::i$Í+:lj: ì

0-î0PÉ

020P/à

0J09'o 0i09ó

Recupero produtiiriti: 0)f;í 0,209.6

.furruatità 2014 20li 1016 2011

z

CSL-Costi sFrzz.aneuro e laraggio 1.1l9_1i9J5 t_1go31g{9 1.1S1-49S_S0 1-1S2.óS0-i0
CRT-Cosii Raccolra e Trasporto RSU 1.?71_is-l-08 l.Tr-3J5J.éó 1.775.129-0ì l.7;6-40+-l_i
CTS-Costi Trattemento e smaltimeoîo 4_7*3.i06-0t .t.7.17J,+Si2 4.7i1.-ogi_;6 4.'->6-74J -76
Akri Costi 691_i0i,ói ó93-19S_16 69:'-S91,36 ó94-5S jitl-

, jns,,, r.F.fi Ìs:Ìì;*:í$"r,:rùi ì Eiì&385J35.S9tflvi:,: Ì.r . S394iI20trA :+:r,WíatiÌsidÈligaffi s
CRI)-Costi nccolta difrerenziata per rnrteriali 26ó_î{7,ó5 266_ó1.1,00 ?66-330-61 26'i -t4J,49
CTR-Costi di trattlruento e riciclo 0-00 o00 0-00 0-00
,iÍi'iiíìik$Hd ;rd63#;6sìS,4ii1*{ffi ilai0o, j;i;iri'l$rilînffi 8fiddlffi i#ici#ZóTil47CaÌ

U

CARC-Costi auministr. di accert risc, coutrlz- 0_fi) 0,00 0"00 0,00
CGC-Costi gelerrli di grstione 2 )-îj.0?3_16 223?J08_24 2:.39i4J-iJ 12't1.78r.09
CCD-Costi com'ni drersi ù00 0,00 0.fr) 0,00

Í:HtSi+iiiitT$&"ti ;*xst
t&ol X'Íiî,;gsEo,ff ;If.+flBiit+.;??s..,h-, ffir44fiF.g5"P,P.rHl$

U
CK-Costi d'uso del capitale 3S8-U2.0i 388_14203 iss-l4l0-î 38S-14?.03

liiii.ii'É 'ffi.€ is8-141,ùi 3SS.l+a03 388_142-ù3
Ifiaori €rcrtÈ (ridnzioni pr.) 0-00 0,00 0.00 ú,00
Minori entnfc (riduzioni pf.) 0.00 0,00 0,00 0_si

ril"Hii$tffi f ,i:lÈi1ìr'f$i?ffijf{i,$iF,r.*#s}Fdi.sg#Slri,tt",s*qfrpgtlt,$,,IrS*c,$,ql,gg':"iiliir-,,# lqi:?.rH.sf,99,&-q4

Ii costo del servizio per I'anno 2015 è pati ^d€,11.286.1.85109.

Per il calcolo della tadffa binomia occorre definire i costi inerenti la componente fissa e la componente vadabile

della tariffa, determina;t^ irl base a quanto disposto dall'aliegato I del D.P.R.15 8/99.

6. Ripartizione dei costi tra le uteîrze domestiche e non domestiche

Il PEF, come si è accennato soPra, individua e classi fica i costi che devono essere coperti con le entrate della

TARI. Le delibere tariffarie sono invece f:rrrehr771s a ripartire i costi indicati dal pEF tra gli utenti, in conformità

alle regole contenute nel metodo, e pertanto a determinare le voci tadffarie da app[care ai parameti imponibili

(superficie, numero degli occupantD

La prima oPer^zione da compiere a tal fine è costituita dalla nparttzione dei cosd fissi e variabili, come indicati dal

PEF (si dcorda che i costi operativi e generali sono riferiti all'anno precedente: cfr. punto 5), tra le due

mactocategorie di utenze domestiche e non domestiche (art. 4,.comml_ 2,D.P.R. 158/99), cosicché ne risulta la

s eguen te quadripartizione:

Piano Finanziario servizio di gestìone dei rifiuti urbani - Tari
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Quadripartizione dei costi

Le utenqe ùnestir.tterooo costinrite soltanto dalle abiAzioni familiari'

Piano Economico Finanziario

î*":*^ry ;or, ùn ctÈcb i*'{)îll1iesdooo 'tuttc -le resunti ut"'-e (raPPreseouno quindi una categoda

residuale), in cui ticotrano, come specifice fat 6, cornrna 1 , D'P'R 158/ 1999:

- l. 
"nioità 

.ó-Àacidi' Lausddi p toÍessioaali e po&ttitu in geaere;

- le "comaútA',cspressione da rifccirc dle 'tcsidenze collettive e simili' di ori aI gnrppo catasule Pl del

D'P.R138/1993,èortispondenrcall'atnralegtuppocatastaleBl(collegieconvitti'educanda4lcove4

orfanotrofi, ospizl' convcot! s't'inari e casetme)'

Come meglio si vedà, all'intemo di qJresta ripartizione di base

sottoarticolzzioni in quanto:

- b *;ry ùmcsticbc sorro suddistiate il sei categprie io rclazione al numcro degli occuPany 
*

- le utcozc noo doocstichc roao diffcrcoeietc in tcJzioae allàttivi.È svolta" indiriduaadosi 21 tipologic trei

comoni 6ìio e 5.000 abitaati e 30 tipologic nei comuni coa uaa popolazione superiorc tll' 1, tab' 3a e

3b, D.P.R 158/1999).

Sebbeocilmctodopropongapetleutcnzcno!domcstichellîîtsssonomiaP,fzialneotcdiversainrelazionedla

pqrclazione del coourre, noa scobrano csistere osacoli a inuodute' anche pet comuoi sino a 5'000 abianÉ

categotie di utcoza prwiste solo pcr i comuni d di s,opra di tale livcllo laddove ptesetrti sul tertitotio dell'eate

come ad es' cinaaatognfi e tcatri' oqpcdali' n'g3?i.i 5ea"1 v6gdila dirgtta' iosi€sre ai corrispondeoti coefficienti

di pmduttività. scrnbn altrcsì potersi dtcoerc chc, ncl caso di scrvizi gestiti a livello sovrecomunale cd crogati ia

manieraomogcac4EiPossanoryplicrre;etuniglientilo-lj..aaclrcsetalunidiessirisultinoiafetioda5.00o.

abitenti, h ctQo&'ià i co.&a"oti ,a"ti"Íeì comuni e"enti pàpobzirc-ne magiore di 5'000 ebianti'

Laripartiziooedeicostitraleduemactocatcgoaiediuteozedereawcnilgcomeprevedel'at.4,comma2,D.P.R-

r5t/r99Î-sccogdo-.tdted':azioo]i|? c assierraado'coqrunque l,agwolazione pteviste pct le utenze domestiche

(che si anelizzeÈ più 
"tùq, 

n *.;à."to r "critcri razioncli" irnplica:

utjlizz^to, cor correlativa insufficienza di una iparizione Priva di

delle utenze, sussistono .ulterion

4 la necessità di espliciare il critedo

notivtzione o memrn€nte apodittica;

Piano Fmanziario scrvizio di gestione dei rifiuti urbani -Tari
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b) la razionalità del criterio, che deve quindi fondarsi su fatti o sitr-razioni effettivamente indicative della

globale attin:dine a ptodure d6uti delle due macrocategorie di utenza;

c) la possibile pluralità di sisterai di dpartizione, individuabili in maniera certameate discrezionale, ma

non arbittaria.

In particolate si potrà dcorere a dlwazioni statistiche, anche a campìone' relative alla specifica realtà comunale o a

rcaltà similari Pet tessuto sociale ed economico. E' possibile akesì uaa deterrniaazione "per differeoza", fondata

sulla conoscenza ddla ptoduzioae globale annua di d6uti (QT) e su.lla produzione dferita all'insieme delle urcoze

domestiche (Qd) oppure all'insieme delle utenze non domesdche (Qnd), calcolando il tetmine incognto appuoro

per differenza dspetto al dato globale.

In formule:

Qnd=QT-ed

ed = eT_edn

Per deteroinare Qd (c pet differenza Qnd) si pottebbe moltiplicare la produzione media pro capite tiferita alle

uteozc domestiche (deteîninata su base campionaria) per la popolazione pres€nte sul tettitotio. Si deve peraltro

teneî Presente che a) i dati di produzione pro capite disponibili sono di regola dfedti all'insieme delle utenze

domestiche e non domestiche e quindi non sono utilizzabili allo scopo; e b) che la popolazione sewita può essece

czÌ'Iîerizz^ú, d^wr'elevata stagionalità in particolare nei comuni di vocaziooe nrdstica- - r.

Il metodo cooseotc peraltro di detetminare Qnd (c per differcoza Qd) suJla base dei coef6cicoti di ptodurtiyità Kd
di cui alle tabelle zh e 4b, all 1, D.P.R. 158/1999, i quali esprimono non solc un meto "peso" in proporzione al

quale vanno ripartiti i costi dd servizio (come invece awiene per i parametri Kc), ma "coefEcienti poteoziali di

ptoduzione ia kg/ m2 aarLo" . Essi misutano quindi la produzione di ti-Euti in peso pet udtà di superEcie, sia pur in

via potenziale o Pîesunùr' per ciaso:aa categotia di uteoza. Più problerrratico appare invece utilizzare, in maniera

aaaloga i coefficienti di produttività Kb telativi alle utenze domestiche, in paticolare oei comuoi a vocazioae

tudstica o comuaque carattedzzati da significative modiEcazioni nella popolazioae preiente.

Dd punto di vista opentivo, quindi, se si moltiplica il vzlore attdbuito a ciascun coefficicnte Kd (si rinvia in ordine

alle problematiche inereoti alla dctemrinazione dei coefficieati hj.' rznge indiriduati dal D.PJ- 158/1999 al punto

8) o pet la supcrEcie coinplessiva impo;Ule'rc,tativa a ciascuna àpologia di attività, si ottieoe la quantiù di rifiuti

ptesuntivamente ateibuibile a ciascrrna categoria di utenza. La sommatoria di tutti questi ptodotti esprime così la

quantità di tiEuti complessivamente prodotta .l,lÌ, globalità delle uteoze non domestichg dzado luogo per

differenza alla quantità di dfiuti da attribuire alle utenze domestiche.

In fomule:

Qnd=XKd(ap) .Stot (ap)

Piano Finanziario servizio di gestione dei rifiuti urbani - Tari
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Qd = QT- Qnd

dove:

Qnd = quantità di dfruti (in kg) complessivamente ptodotta dalle utenze non domestiche;

Kd(ap) = coefficiente di produttività atttibuito a una determinata tipologia di attività;

Stot(ap) = superficie complessiva imponibile relativa a una determifrata tipologia di attività;

Qd = quantità di rifiuti fn lg) complessivamente prodotta dalle utenze domestiche;

QT = quaatità di rifiuti (in kg) complessivame4te Prodotta da tutte ie utenze' domestiche e non'

Sulla base delle due quantità QTd e QTnd è quindi possibile effetnrare una ripattizione "tecnica" dei costi variabili

tra utenze dornestiche e uteoze norì domestiche, ia proporzione appunto a.lla quota di rifiuti prodotti dspeno al

totale; in forrnule:

/-t)
CVd =CV.v"

Qr

n-,.1
CVd =CV'Y" "

Qr

Gli stessi rapporti Qd/QT e Qnd/QT possono essere utiUzzati quali indici di rifcrimento per tipartirc. altresì i costi

Essi; in forrnule:

CFd

O"rl
C F n d  = C F . Y ' ^

OT

In questo senso si è appunto operatq. nei fogli eletronici di deterninazione delle tariffe. Nd foglio TVnd, nella

colonna Qnd sono indicati i quantitativi di rifiuti attribuiti alle varie tipologie di utenze in base ai coeFEcieoti K4

cosicché il totale di tali quantitativi è pari 4i riEuti complessivàgn. gnte attribuibili alle uteoze non domestiche. Nel

foglio dati ule dàto oietisott 
"ito 

da QT, otténeado i rifiuti attnbuibili alle utenze domestiche. Pec calcolare Qnd è

quindi necessado aver inserito, le superfici Stot(ap) e aver fissato i valoti di Kd indicando i prescelti valori di Ps.

Liacceonata distribuzióne "técnica" dei costi tra le due macrocategorie di ut€Íze Però modificata per assicurare

Ia tiduzione per la raccolta differenziata riferibile alle utenze domestichg prevista dall'arl 1, comma 658, L'

7+7 /2073. Riduzione che, secondo quaato speciEca l'^fjf.7, corftrt^ 1, D.P.È 758/ 1999, deve operate abbattendo

la parte vrri,bile dell4 tariffa pel una quota, determioata dall'ente locale, proporzionale ai tisultat! singoli o

collettivi" raggiunti dalle utenze in mateda di conferimento a raccolta differenziata, cosicché i costi vatiabili a cadco

-, f1 Qd= L r

Qr

Piano Finanziario servizio di gestione dei rifiuti urbani - Tari
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delle utenze domestiche vengono ad essere fissati in misura inferiote a quella "tecnica". In paticolarg è possibile

"accreditare" alle utenze domestiche:

ù una percenuale dei proventi dedvanti dalle fraziont avviate al recupero o al riciclo superiore a quella

tecnicamente loro imputabile; oppure

b) un importo pari ad una ftazione del costo evitato di smaltimento finale, determinato in base al quantitativo di

rifiuti raccolti in maniera differcnziata;

c) una percentuale legata all'incremeoto nella pccentuale globale di raccolta differenziata ottenuta nell'anno

precedente, eventualmente all'intemo di pteEssati limiti minimi e massimi.

AJ riguardo si rimarca che:

' il metodo noq indica la misura maSsima di tale "accredito" che appate espressione di in.li;.zo polid.co ddl'ente

locale senza obbLigo di speciEca motivazione sul punto;

' la riduzione in esame noa va controbilanciata da una specifica cop extttt EnanzizÀz a cadco del comune, giacché

manca del tutto una previsione simile a qudle di cui al comma 19 del'rrt. 14 (o nella TARSU all'art 67, colllmz 3,

d.\s.507 /93);

'il principio di piena copemua dei costi implica che la riduzione dconosciua alle utelze domestiche

debba essere "addebitata" alle utenze non domestichg agiungendola ai costi vadabili di queste ultime.

In definitiva, quindi, si ha il seguente schema: 
' 

- t'

Quadripartizione dei costi

Costi fissi (CF) nrd
CFd_CF .Y '

OT

^Tnd
CFnd - CF .v

OT

Costi variabili (C\D
CI/d ='CV -Qfd - Rd

QT

cvnd - cv -QTnd + Rd
8r

RD: riduzione îconosciuta alle utenze domestiche

Nei fogli elettronici di detesninazione delle tenffe,l'accennata quadripafiizione dei costi awiene

costi fissi e vadabili totali" uatti dal PEF, la quantità totale di rifiuti QT . l'ammontare della

rarnmentando che il calcolo Qod'riene effethrato in base ai coefficienti Kd.

Piano Finanziario servizio di gestione dei riEuti urbani - Tari
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Ammortamento impianti
Amrnortamento mezzi e attrezzature
Amrnortamento hardware e software

Ammortamento start up nuove attività

Ammortamento beni material i

Ammortamento immobil i
388. L42,O3Altr i  ammortamenti

Accantonamento minori entrate per riduzioni di tariffa

Accantonamento per agevolazióne legata al recupero

Accantonamento per inesieibi l i

A - Investimenti per l 'anno di riferimento

Compattatori

Automezzi

Contenitori
Piattaforma

lmmobi l i

Hardware

Altro
Altro

Totale A €

B - Cespiti in ammortamento per l 'anno di riferimento (valore residuo)

Compattatori

Automezzi

Contenitori

Piattaforma

lmmobi l i

Hardware
Altro

Altro
- Totale B €

Capitale netto investito (A+B)€

Tasso di rendimento rn 4,00%

Totale CK



8.652.082,74CG - Costi  operativi  di Gestione
2.235.073,!6CC- Costi  comuni

388.142,03CK - Costi  d'uso del capitale

Minori entrate per riduzioni
Agevolazioni

Contr ibuto Comune per agevolazioni

Riduzione RD ut. Domestiche

1.77t.584,08CRT - Costi raccolta e trasporto RSU
4.742.506,O1CTS - Costi di Trattamento e Smaltimento RSU

266.347,65CRD - Costi di Raccolta Differenziata per materiale

CTR - Costi di trattamenti e riciclo

Riduzioni parte variabi le

r.L79.139,35CSL - Costi Spazz. e Lavaggio strade e aree pubbl.

CARC - CostiAmrn. di accertam., riscoss. e cont.
2.235.O73,L6CGG - Costi Generali di Gestione

CCD - Costi Comuni Diversi
692.505,65AC - Altri Costi

Riduzioni parte fissa

CK - Costi  d'uso del capitale 388.142,O3
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DELIBERA N. 48 DEL 24t7  / ,2015

ll presente verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge.

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Aw. Maria Angela Ettorre

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

F.to Dott.ssa Maria Rita IACULLI

No 22(V res. pubblic.

IL SEGRETARIO GENERALE

che la presente deliberazione:

è affissa all'albo Pretorio dal

ATTESTA

- 5 A60 2015 al
2 0 400 2015

per

15 giorni consecutivi come prescritto dall'art. 124,l" comma, del T.U.E.L. approvato

cof D.Lgs. 18.8.2000, n.267, contestualmente comunicata ai Capi Gruppo Consiliari.

Trani,
IL  SE

A

ll Segretario, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

Trani,

(Ert. 134 comma 3 del D.lgs.l67 18.ì.2000)

che la presente deliberazione: r .

K è stata dichiarata immediatamente eseguibiler (art. 134 comma 4 del D.lgs.267 18.8.2000)

U è divenuta esecutiva il decorsi 10 giorni dalla pubblicazione;

Copia conforme ad uso amministrativo.
- 5 AGo ?0.l5

Trani,

l l  Fu

Aw. Maria Angela Ettorre

p K€


